
 
 

 

 

 

 

IL DE-FINANZIAMENTO DELLA FORMAZIONE MMG: ANALISI DELLE DELIBERE 

CIPE DAL 2000 AL 2018  

di Claudio Cappelli 

 

INTRODUZIONE 

Il tema della carenza dei medici di medicina generale è un tema attuale, approvato in 

Senato in questi giorni nella parte riguardante il Decreto Calabria e che ha visto un 

aumento del finanziamento nel DEF di 10 milioni di euro a partire dal 2019, che andranno 

a sommarsi ai 38.735 milioni di finanziamento standard vincolato per la formazione in 

medicina generale.  

Fino ad oggi infatti, il finanziamento è sempre stato dello stesso importo, vincolato a 38 

milioni e 735 mila euro. Un finanziamento che attraverso l’analisi e lo studio delle delibere 

del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) dal 2000 al 2018 

viene qui scomposto e approfondito per ogni singola voce. 

Se il finanziamento è sempre stato lo stesso, come si spiega la variazione del numero di 

borse di anno in anno?  

Perché i 40 milioni di finanziamento extra che sono stati aggiunti dal Ministero della Salute 

nel 2018 non hanno finanziato un uguale numero di contratti di qualche mese prima, con 

simili risorse? 

Esiste un meccanismo di recupero dei fondi andati perduti per abbandono dei tirocinanti?  

Quali altri voci fanno parte del finanziamento totale e in che misura hanno agito sulla 

programmazione del numero dei medici di medicina generale negli ultimi 20 anni? 

Quali sprechi e inefficienze si celano dunque, nel finanziamento della formazione MMG? 

 

 

  

 

 

https://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=72362


 
 

IL FINANZIAMENTO SSN 

Il bilancio dello Stato finanzia il fabbisogno sanitario non coperto dalle altre fonti di 
finanziamento (ticket ed entrate proprie degli enti dell’SSN, IRAP e compartecipazioni 
delle regioni a statuto speciale) essenzialmente attraverso la compartecipazione 
all'imposta sul valore aggiunto - IVA (destinata alle Regioni a statuto ordinario), e 
attraverso il Fondo sanitario nazionale (una quota è destinata alla Regione siciliana, 
mentre il resto finanzia anche le spese sanitarie vincolate a determinati obiettivi).  

Il capitolo interessato del Bilancio dello Stato è il capitolo 2700 Fondo sanitario nazionale, 
iscritto nel programma 3.6 Concorso dello Stato al finanziamento della spesa 
sanitaria dello stato di previsione del MEF, di cui una quota è destinata alla Regione 
siciliana, mentre il resto finanzia le spese sanitarie vincolate a determinati obiettivi. 

 

 

IL FINANZIAMENTO DELLA FORMAZIONE MMG 

Una quota del Fondo sanitario nazionale (FSN) di parte corrente è riservata all’erogazione 
di borse di studio per la formazione specifica in medicina generale, secondo la direttiva del 
Consiglio delle Comunità europee n. 86/457 del 15 settembre 1986.  
 
 (decreto-legge dell’8 febbraio 1988, n. 27, convertito con modificazioni dalla legge 8 aprile 
1988, n. 109, che all’art. 5, commi 2 e 3) 
 
 
 
 

https://temi.camera.it/leg17/post/app_la_composizione_dei_finanziamenti_del_fabbisogno_sanitario_nazionale.html?tema=temi/il_fabbisogno_sanitario


 
 

I fondi riservati sono destinati alla formazione specifica in medicina generale ai sensi del 
sopra citato art. 5 del decreto-legge 8 febbraio 1988, n. 27, e sono utilizzati: 
 

1) per l’assegnazione di borse di studio ai medici che partecipano ai corsi di 
formazione e  
 

2) per il finanziamento degli oneri connessi all’organizzazione degli stessi corsi 
 

 
(decreto-legge del 30 maggio 1994, n. 325, convertito con modificazioni dalla legge 19 
luglio 1994, n. 467, il quale dispone, all’art. 3) 
 
Nella tabella allegata la ripartizione della quota FSN del 2016 in cui si evidenzia il 
finanziamento per Borse e per Organizzazione. 
 
 

 
 

La ripartizione della quota del FSN 2016 per il finanziamento del corso di formazione in 
medicina generale ci mostra la suddivisione del totale finanziamento (38,735 milioni di 
euro) che è composto quindi dal:  
Finanziamento per Borse 
Finanziamento per Organizzazione 
 
Alla quota parte di finanziamento della singola borsa (12.589,26 euro) concorre l’aliquota 
IRAP per un 8.5%.  
 
[VISTA la proposta del Ministero della salute del 16 luglio 2003, con la quale si evidenzia, 

tra l’altro, che l’importo annuo delle borse di studio, come stabilito dal citato decreto 

n.257/91, è stato incrementato dell’aliquota IRAP dell’8,5%]  

 

 

 

http://ricerca-delibere.programmazioneeconomica.gov.it/38-25-luglio-2003/


 
 

BILANCIO DI PREVISIONE 2019 – MEF (link) 
 
Nell’ultimo DEF le risorse per la formazione medica post laurea sono aumentate.  
Decisamente tanto per le specializzazioni che vedranno un incremento progressivo e 
costante del numero di contratti (e di milioni di euro di finanziamento) per la medicina 
generale un aumento di 10 milioni di euro a decorrere dal 2019 per un totale di 48.735 
milioni di euro per i prossimi anni.  

 

Art. 41 (Contratti di formazione specialistica) 
La norma, allo scopo di aumentare il numero dei contratti di formazione specialistica dei 
medici per cercare di superare la carenza di medici specialisti del Servizio sanitario 
nazionale, reca un incremento delle vigenti autorizzazioni di spesa, che consentirà di 
aumentare, a partire dal 2019, il numero dei contratti di formazione specialistica stipulati 
dai medici specializzandi con l'università, ove abbia sede la scuola di specializzazione, e 
con la regione nel cui territorio abbiano sede le aziende sanitarie le cui strutture siano 
parte prevalente della rete formativa della scuola di specializzazione.  
 
 

 

 

http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/attivita_istituzionali/formazione_e_gestione_del_bilancio/bilancio_di_previsione/bilancio_finanziario/2019-2021/DLB/DLB_2019_DLB-01-Deliberativo_Disegno_di_legge.pdf


 
 

Art. 40 (Fabbisogno sanitario nazionale standard 2019 -2021) 
 

 Il livello del finanziamento del Servizio sanitario nazionale è normativamente fissato 
soltanto per l’anno 2019 in 114,435 miliardi di euro a seguito di successivi interventi 
normativi. Con la presente disposizione si conferma per il 2019 il predetto valore e lo si 
incrementa di 2.000 milioni di euro per l’anno 2020 e di ulteriori 1.500 milioni di euro per 
l’anno 2021. La disposizione inoltre, allo scopo di contrastare la paventata scarsità di 
medici di medicina generale, intende incrementare le risorse a disposizione per 
l’assegnazione delle borse di studio ai predetti medici in formazione, di cui all’articolo 3 del 
decreto-legge n. 325 del 30 maggio 1994, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 
luglio 1994 n. 467, dove viene stabilita la dotazione di risorse finanziarie da destinare 
all’assegnazione delle Legge di Bilancio 2019 29 borse di studio ai medici che partecipano 
ai corsi di formazione e per il rimborso delle spese di organizzazione dei corsi. 
 
Comma 4. La norma integra l’attuale finanziamento destinato alle borse di studio, pari a 
circa 38,7 milioni di euro annui, in favore dei medici che si formano per svolgere la 
medicina generale al fine di aumentarne il numero. Trattandosi di un limite di spesa, pari a 
10 milioni di euro annui a decorrere dal 2019, il maggiore onere a carico del SSN sarà 
limitato al predetto importo. 
 
 
Quale quota in percentuale del FSN è destinata alla Formazione post laurea? 
 
Alla formazione dei medici in Italia è destinato nemmeno lo 0.7% del FSN largamente 
impegnato dalla formazione dei medici specialisti e per la medicina generale lo 0.04% 
circa.  
 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

Il dettaglio della percentuale destinata al finanziamento delle borse di formazione in 

medicina generale è evidenziato nel grafico sottostante.  



 
 

Provvedono al finanziamento del Servizio sanitario nazionale nei propri territori senza 
alcun apporto a carico del bilancio dello Stato e quindi non fanno parte del computo 
delle risorse di cui sopra: 
 

- Regione Valle d’Aosta (art. 34, comma 3, della legge 23 dicembre 1994, n. 724) 
- Province autonome di Trento e Bolzano (art. 34, comma 3, della legge 23 dicembre 

1994, n. 724) 
- Regione Friuli-Venezia Giulia (l’art. 1, comma 144, della legge 23 dicembre 1996, n. 

662) 
- Regione Sardegna (art. 1, comma 836, della legge 27 dicembre 2006, n. 296) 

 
La Regione Sicilia invece compartecipa alla spesa sanitaria con una quota pari al 49,11 
per cento (art. 1, comma 830, della legge 27 dicembre 2006, n. 296).  
 
 
LE BORSE DI FORMAZIONE DAL 2013 AL 2018: LE DELIBERE DEL CIPE 
 
La composizione del finanziamento delle borse di formazione in medicina generale 
è evidenziata nei cosiddetti "riparti" (assegnazione del fabbisogno alle singole Regioni ed 
individuazione delle fonti di finanziamento) proposti dal Ministero della Salute sui quali si 
raggiunge un'intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni e che sono poi recepiti con 
propria delibera dal Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica - CIPE. 

Delibere del CIPE sui riparti del finanziamento borse studio in medicina generale (link) 

 

http://ricerca-delibere.programmazioneeconomica.gov.it/?q=borse+di+studio+medicina+generale&anno=&numero=&start_seduta_data=&end_seduta_data=&gu_data=


 
 

Le borse di formazione dal 2013 al 2018 sono andate costantemente aumentando, tranne 
nel 2016, quando abbiamo avuto una contrazione ma poi sono proseguitate ad aumentare 
fino all’“esplosione” del 2018 con il primo riparto dei 38.735 milioni che allocavano risorse 
per 1123 borse di formazione a fronte delle 987 del 2017.  

Successivamente con una seconda delibera venivano finanziate ulteriore 840 borse.  

 

 

La variazione del numero borse annuale rispetto ai milioni di euro di finanziamento si 
evidenziano meglio nella tabella sottostante.  
 

 

https://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=72362


 
 

LE DELIBERE CIPE (COMITATO INTERMINISTERIALE DELLA PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA) DAL 2000 AL 2018 
 
Nel grafico sottostante invece si evidenzia il totale borse dei trienni per ogni anno di 
finanziamento. L’andamento è stato crescente. 
 
Nel 2017 ad esempio (riparto allegato precedentemente) sono state ripartite 2824 borse 
relative alla:  

- Prima annualità del triennio 2017- 2020  
- Seconda annualità del triennio 2016 – 2019 
- Terza annualità del triennio 2015 – 2018 

 
Nel 2018 verrà finanziata la prima annualità del triennio 2018-2021 fino alla terza del 2016 
– 2019.  
 

 

 

 

 

 

 



 
 

IRAP: LA TASSA REGIONALE SULLA PROGRAMMAZIONE MMG 
 
L’IRAP è una delle fonti del fabbisogno sanitario nazionale standard ed affluisce alle 
regioni. 
 
L'imposta regionale sulle attività produttive – IRAP è un'imposta a carattere reale, istituita 
e disciplinata dal D.Lgs. 446/1997  ; la quasi totalità del gettito ottenuto è attribuito alle 
Regioni con l'obiettivo di concorrere al finanziamento del Servizio sanitario nazionale. 

Il presupposto d'imposta è l'esercizio abituale di una attività autonomamente organizzata, 
diretta alla produzione o allo scambio di beni ovvero alla prestazione di servizi. Anche 
l'attività così esercitata dalle società e dagli enti, compresi gli organi e le amministrazioni 
dello Stato, costituisce presupposto di imposta. Soggetti passivi sono infatti le persone 
fisiche, le società e gli enti (privati e pubblici) che esercitano la suddetta attività. La base 
imponibile è il valore della produzione netta realizzato nel territorio di ciascuna regione, 
che viene determinato secondo regole differenziate per tipi di attività e soggetti passivi. 

Nei confronti delle pubbliche amministrazioni, relativamente al valore prodotto 
nell’esercizio di attività non commerciali, si applica l’aliquota del’8,5 per cento. Il tributo è 
dichiarato e riscosso con le stesse modalità dell’Irpef e affluisce direttamente alle regioni.  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1997;446
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1997;446


 
 

QUANTO HA EROSO L’IRAP AL FINANZIAMENTO TOTALE PER LE BORSE? 
 
L’IRAP dal punto di vista della programmazione delle borse di formazione in medicina 

generale, aumentando il “costo totale delle borse” di quell’8.5% è come se de-finanziasse 

la formazione andando a togliere l’8.5% di borse annualmente. 

 

 

Dal 2013 al 2018 è valsa in totale più di 20 milioni di euro per una media di quasi 3 milioni 
di euro all’anno a triennio di corsi che sono finiti direttamente nelle casse delle regioni e 
dal 2000 per un totale di circa 45 milioni di euro.  
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

RIPARTIZIONE DELL’IRAP ALLE REGIONI DAL 2013 AL 2018 
 
L’IRAP, essendo l’8.5% del costo totale di una borsa, aumenta progressivamente 
all’aumentare delle borse. Più borse vengono finanziate per quell’anno e maggiormente 
avremo un gettito IRAP. Il valore medio dell’IRAP dal 2013 è di circa 1 milione di euro 
all’anno, così ripartito fra le regioni (tabella in sequenza).  
 

L’IRAP per una singola annualità di una borsa è di 1070 euro, moltiplicato 3 anni fanno 
3210 euro di tassa regionale per singolo contratto di formazione.   
 
Il costo totale di una borsa è infatti un costo fisso, ovvero 12589,26 euro di cui 11600 sono 
quelli destinati annualmente ai corsisti di medicina generale. Sono al lordo dell’IRPEF ma 
poi viene in soccorso il Bonus Irpef (bonus Renzi) degli 80 euro per cui l’importo della 
borsa erogato annualmente è sempre di circa 11600 euro. (967 euro al mese in quasi tutte 
le regioni).  
 
 
 
IL MECCANISMO DI PROGRAMMAZIONE MMG 
 
Ma se il finanziamento totale è sempre stato lo stesso (38,735 milioni di euro all’anno), e il 
costo unitario di una borsa di studio è ugualmente lo stesso (12589 al lordo dell’IRAP), 
perché il numero di borse varia di anno in anno? 
 
Quale fattore concorre nel determinare che il numero di borse nel 2013 sia stato 860 e nel 
2017 invece 987?  
 
E perché se 38.735 milioni di euro nel 2018 hanno finanziato 3014 borse, i 40 milioni di 
euro stanziati successivamente ne hanno solo finanziate 2520?  

 
 

 

 



 
 

IL FINANZIAMENTO DELL’ORGANIZZAZIONE DEI CORSI 
 
Il costo dell’organizzazioni dei corsi, o spese per organizzazioni, sono dei costi che 
vengono definiti annualmente e che fanno parte del finanziamento totale da assegnare per 
quell’anno a quel determinato triennio. Hanno una caratteristica particolare, ovvero non 
sono dei costi “fissi” o dei costi standard. Ogni anno il costo totale dei corsi cambia, come 
ad esempio nel 2017 il costo totale per le spese di organizzazione è stato di 3 milioni e 
182 mila euro (ante compartecipazione della Sicilia, meccanismo di cui parlerò in seguito).  
 

 
Ma quanto variano i costi dei corsi? E cosa c’entrano poi con il meccanismo di 
programmazione sanitaria delle risorse umane MMG?  
Nella prima delibera CIPE del 2018 per il riparto dei 38,735 milioni di euro cioè prima della 
nuova delibera che ha destinato gli altri 40 milioni i costi di organizzazioni sono scesi 
drasticamente, ovvero a 790 mila euro! 
 

 

http://ricerca-delibere.programmazioneeconomica.gov.it/120-22-dicembre-2017/
http://ricerca-delibere.programmazioneeconomica.gov.it/76-28-novembre-2018/
http://ricerca-delibere.programmazioneeconomica.gov.it/77-28-novembre-2018/


 
 

Essendo il costo unitario di una borsa un costo fisso (12.589 mila euro al lordo dell’IRAP), 

essendo il finanziamento totale anch’esso fisso (pari a 38,735 milioni di euro fino alla 

prima delibera CIPE del 2018), ed essendo l’unico costo variabile i costi di organizzazione 

dei corsi, ecco spiegato il meccanismo di quantificazione delle borse per ogni annualità. 

 
I costi di organizzazione dei corsi sono stati da sempre l’unico vero parametro di 
programmazione del numero di borse di formazione in medicina generale!  
 
Questo significa che all’aumentare dei costi di organizzazione diminuivano le borse e 
viceversa, un contro senso a tutti gli effetti, l’ecatombe della programmazione sanitaria.  
Aumentando le borse negli anni sono diminuiti i costi di organizzazione dei corsi ovvero 
come dire: “più medici di medicina generale vogliamo e MENO spendiamo per formarli”.  
Andando a studiare l’andamento del finanziamento dei corsi e delle borse di studio 
possiamo vedere due periodi differenti.  
 

 



 
 

Finanziamento storico dei costi di organizzazioni dei corsi e del finanziamento Borse - delibere CIPE dal 2000 

al 2018 

 

 

 

 



 
 

QUANTO E’ COSTATO ORGANIZZARE I TRIENNI DI FORMAZIONE MMG? 
 
Avendo il numero totale di borse per triennio e sapendo quanto costa una singola borsa 
(12.589 mila euro), è possibile calcolare il costo di organizzazione dei corsi per singola 
borsa studio per ogni anno.  
 

 
 
Nel grafico sottostante il costo di organizzazione dei corsi per SINGOLA BORSA per 
triennio di corso.  Singolare è stato l’aumento di 16 volte del costo di organizzazione dei 
corsi nello stesso anno (2018) e con simile finanziamento totale (38,735 milioni della prima 
delibera del 2018 e 40 milioni della seconda delibera).  
 

 
 

 
 
 



 
 

IL RECUPERO “BORSE PERDUTE”: UN ULTERIORE MECCANISMO DI DE-
FINANZIAMENTO 
 
Ad un occhio più attento non sarà sfuggito che il “finanziamento netto” negli anni 
antecedenti al 2012 è stato inferiore ai 38,735 milioni di euro di finanziamento standard 
della formazione MMG.  Come è stato possibile? 
 
Prendiamo la Delibera CIPE del 2013, relativa alla prima annualità del triennio 2012/2015. 
 
In questa delibera vediamo un riparto inferiore ai 38,735 milioni di euro di 57.368 mila 
euro, pari ai “recuperi” che sono stati calcolati fino al triennio 2010-2013 compreso, al 
netto di quanto recuperato con le precedenti proposte di riparto.  
Il fattore che diminuisce di uguale importo sono le “assegnazioni per le borse di studio” 
che vengono calcolate dapprima al “lordo” dei recuperi e successivamente al netto del 
recupero di 57.368 mila euro.  

 
 

http://ricerca-delibere.programmazioneeconomica.gov.it/78-08-novembre-2013/


 
 

COSA E’ STATO “RECUPERATO”? 
 
Andando a leggere la Delibera si apprende che il finanziamento totale è sempre di 38,735 
milioni di euro ripartito fra organizzazione dei corsi e finanziamento borse.  
 

 
 
Si apprende inoltre che tre borse di studio della Regione Calabria sono state 
abbandonate, una per decadenza (meccanismo della mancata assegnazione?) e due per 
abbandono (meccanismo della fuga).  
Inoltre una sentenza della Corte dei Conti ha imposto a un tirocinante il pagamento di una 
somma alla Regione Liguria.  
 

 
 
Di conseguenza il finanziamento statale da assegnare a favore delle Regioni per le borse 
di studio scende di uguale importo, ovvero lo STATO risparmia sulle “borse perdute” de-
finanziando le regioni nella componente del finanziamento borse di studio” andando quindi 
a de-finanziare la formazione a fronte della già esigue risorse a bilancio (!). 
 

 
 
 
PERCHE’ SI RECUPERANO I FONDI SOLAMENTE NELLA COMPONENTE DEL 
“FINANZIAMENTO BORSE DI STUDIO”? 
 
Come scritto nella Delibera CIPE del 2011, relativa alla prima annualità del triennio 
2009/2012 il motivo è che …. Così è stato stabilito dalla Conferenza Stato Regioni!  
 
Stato e Regioni hanno quindi decretato, nella seduta del 6 luglio 1995 il taglio dei fondi 
destinato alle assegnazioni delle borse di studio, de- finanziando la formazione! 
 

 
 

http://ricerca-delibere.programmazioneeconomica.gov.it/23-05-maggio-2011/


 
 

QUANTO E’ STATO RECUPERATO DAL 2000, OVVERO DI QUANTO E’ STATA DE-
FINANZIATA LA FORMAZIONE NELLA SOLA COMPONENTE DEL NUMERO DI 
BORSE DI STUDIO? 
 
 
 
Andando ad elaborare le Delibere del CIPE dal 2000 al 2018 possiamo vedere come la 
delibera del triennio 2012/2015 sia stata l’ultima in cui si siano “recuperati dei fondi” per le 
borse perdute.  
 
 
Il totale del finanziamento “recuperato” è stato di 75 milioni di euro per una media di quasi 
7 milioni di euro all’anno nel periodo di riferimento 2000-2012.  
 
 

 
 
 
 
75 milioni sottratti esclusivamente al “finanziamento delle borse studio”, 75 milioni che 
avrebbero finanziato 6000 borse di studio (o meglio un intero triennio da 2000 borse 
all’anno).  
 
 
La conferenza del 6 Luglio del 1995 ha decretato il de-profundis della medicina generale 
andando a sottrare un finanziamento esclusivamente alla formazione.  
 



 
 

 
 
 
L’unica nota positiva è stata che l’ultimo triennio di “recupero” sia stato quello del 2010-
2013 concluso. Di conseguenza abbiamo ancora i trienni: 2011-2014, 2012-2015, 
20132016, 2014-2017, 2015-2018 da poter VERAMENTE recuperare! 
 
 
Assieme ai 75 milioni di euro che sono stati sottratti alla formazione dei medici di medicina 
generale e che si fanno sentire tutti in questo periodo che siamo a ridosso della gobba 
pensionistica, vengono proposte soluzioni low-cost per arginare il fenomeno di cui lo Stato, 
nella sua articolazione della Conferenza Permanente, si è reso complice e fautore.  
 
 
Nelle successive pagine verranno prese le singole delibere in cui si evidenzia il recupero 
effettuato a fronte del finanziamento totale stanziato e di conseguenza il risparmio statale 
generato dalla “borse perdute”.  



 
 

 
 
 



 
 

 



 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

LA COMPARTECIPAZIONE DELLA REGIONE SICILIA 
 
L'aliquota di compartecipazione della Regione Sicilia è stata del 44,09%  prevista dalla 
della legge finanziaria 2007 (dall’art. 1, comma 831) e  fissata dal 2009 nella misura del 
49,11 per cento del suo fabbisogno sanitario (legge n. 296/2006   art. 1, comma 830). 
 
La compartecipazione della Regione Sicilia funziona in questo modo:  
 
Vengono assegnate le risorse per le borse di studio relative al triennio di riferimento e 
stabilito il costo di organizzazione dei corsi.  

 

 
 

Quindi 320 borse moltiplicate 12589 (costo borsa unitario) = 4.028.563 milioni di euro 
come totale finanziamento borse per la regione Sicilia a cui si aggiungono i costi di 
organizzazione dei corsi che come abbiamo visto sono variabili di anno in anno e per il 
2017 per la Regione Sicilia sono stati 360.672 mila euro.  
 
Al totale (4.028.563 + 360.672) = 4.389.235 si applica l’aliquota del 49,11% = 
2.155.553,31  
 
La cifra che esce viene ripartita alle altre regioni a statuto ordinario secondo la quota di 
riparto.  
 
Il totale finanziamento è sempre lo stesso (si toglie una parte alla Sicilia e si distribuisce 
alle altre regioni), le borse della Sicilia e i costi di organizzazione dei corsi per quel triennio 
sono quindi finanziati dal Bilancio dello Stato per il 51% circa e la restante parte la 
Regione provvede da sé.  
Quei fondi in eccedenza non vengono recuperati per finanziare ulteriori borse ma solo per 
sostenere le regioni.  
 
La compartecipazione della Regione Sicilia è quindi un meccanismo di “guadagno” e 
redistribuzione per le Regioni, assieme all’IRAP e ai costi di organizzazione dei corsi nel 
meccanismo di finanziamento della formazione in medicina generale.  

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006;296
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006;296


 
 

 
 
La compartecipazione della Regione Sicilia ha finanziato le altre Regioni a statuto 
Ordinario per un totale di 13 milioni di 400 mila euro dal 2013 e una media annua sempre 
dal 2013 al 2018 di quasi 2 milioni di euro annui.  
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Se andiamo a ricostruire la compartecipazione della Sicilia dal 2013 al 2018 per le Regioni 
a statuto ordinario avremo una tabella cosi costruita. 

 

 

Se invece andiamo a calcolare la compartecipazione media (2013-2018) della singola 
borsa di studio avremo una tabella che ci mostra come la media di compartecipazione sia 
superiore ai 2000 euro per borsa. 
 
 Ovvero la Regione Sicilia, in media dal periodo 2013-2018, ha compartecipato più di 
2mila euro per singola borsa alle altre regioni a statuto Ordinario.  
  

 

 
 

 



 
 

 
 

 

 

RIEPILOGO FINANZIAMENTO EXTRA-BORSE ALLE REGIONI A STATUTO 
ORDINARIO 
 
Se volessimo invece calcolare il “costo” di una singola borsa inteso come finanziamento 
extra borse, ovvero in termini di IRAP, Compartecipazione della Sicilia e Costi di 
Organizzazione dei Corsi avremmo quindi una tabella di questo tipo: 
 
Dove il “totale” è la somma delle 3 voce del totale finanziamento (38.735 milioni di euro 
fino al 2018 bis) che nulla hanno a che fare con il costo di una singola borsa annualmente 
(11.600 euro). 
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Nel grafico sottostante si può vedere come dal 2013 sia aumentata la quota dell’IRAP 
(perché sono aumentate le borse di formazione) mentre scendevano i costi dei corsi (blu) 
fino all’assegnazione dei 40 milioni nella seconda delibera CIPE del 2018 e la 
compartecipazione della Sicilia invece ha seguito l’andamento dell’IRAP e quindi delle 
borse.  
 
 

 

 

In termini di finanziamento complessivo (sommando le tre voci) parliamo di quota parte di 
finanziamento “extra borse” che varia dai 12 ai 6 milioni di euro all’anno sempre nel 
periodo di riferimento 2013-2018.  
 
 



 
 

 
 
 
Scomporre queste singole voci e quantificarle può essere d’ausilio per ricalcolare un 
metodo diverso di finanziamento ad iso-risorse (48.735 milioni di euro a partire dal 2019) 
in modo tale da finanziare maggiormente la componente delle borse di formazione (per 
averne un maggior numero) e in minor misura tutte le altre voci “extra borse”, che altro non 
fanno che de-finanziare ulteriormente le già esigue risorse messe a bilancio per la 
formazione dei medici di medicina generale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

CONCLUSIONI 
 
In attesa che venga reso noto il riparto del 2019 e quindi la conseguente delibera del CIPE 
e resi noti i costi di organizzazione dei corsi e delle borse di formazione, l’analisi storica 
delle delibere dal 2000 al 2018 ha sollevato molti punti su cui la politica avrà modo di 
lavorare.  
 
In primo luogo la più dolorosa delle scoperte, per me che da quasi 2 anni studio le 
dinamiche della carenza dei medici di medicina generale, è stato entrare dentro al 
“sofisticatissimo” meccanismo di programmazione risorse umane in medicina generale.  
 
Mai avrei pensato che il numero di borse di formazione potesse dipendere dall’arbitrario 
valore dei “costi di organizzazione” che variando di anno in anno, definivano il numero di 
borse da mettere a bando.  
 
Dopo tanti numeri e tante cifre è tempo di ragionare in termini di patrimonio umano e 
professionale.  
 
Migliaia di medici laureati ogni anno si apprestano a studiare per superare i concorsi e 
pensare che il nostro collega non possa essere entrato semplicemente perché per 
quell’anno “i costi di organizzazione erano più alti dell’anno prima” è una scoperta che mi 
ha fatto gelare il sangue.  
 
Non si può poi non sottolineare come il meccanismo di recupero delle borse perdute abbia 
di fatto de-finanziato esclusivamente le borse di studio (salvaguardando i costi di 
organizzazione) per circa 75 milioni di euro nel periodo che va dal 2000 al 2013.  
 
L’ultimo triennio “recuperato” infatti è stato il 2010-2013 e ad oggi possiamo quindi 
recuperare, ma sul serio questa volta, 5 trienni pieni di borse perdute (dal 2011-14 al 
2015-18).  
 
Stiamo scalando la minacciosa gobba pensionistica e già le risorse messe a bilancio dal 
2019 non saranno sufficienti a finanziare un uguale numero di borse di formazione del 
triennio 2018-2021 con conseguente allarmante pericolo di trovarci con troppi pochi medici 
di famiglia nel giro di pochi anni.  
 
In questi giorni poi sta per essere approvato il decreto Calabria che porterà in dote ulteriori 
6 milioni di euro (esclusivamente per i costi di organizzazione dei corsi).  
 
Ritengo che sia un dovere della politica finanziare le borse di formazione con fondi che 
sono già stati messi a Bilancio addirittura da 20 anni a questa parte.  
 
Ritengo che sia un dovere della politica recuperare quei 75 milioni di euro di finanziamento 
perduto oltre a quelli che potranno essere recuperati a partire dal triennio 2011-2014.  
 
E’ un dovere nei confronti anche di quei medici, i camici grigi, che dovranno formarsi a 
spese loro (senza borsa di studio) perché i fondi non ci sono per tutti, eppure il problema è 
che quei pochi che ci sono vengono spesi per altro.  
 



 
 

Avere inoltre tre voci di finanziamento che non possano incidere sul numero di borse di 
studio ma solamente sulle casse dei bilanci delle Regioni è di un’inefficienza, figlia della 
più miope politica che abbiamo avuto da 20 anni a questa parte.  
 
Se questo governo vuole essere veramente del “cambiamento”, ci dia un segnale di 
discontinuità e agisca sulle tre voci (IRAP, Compartecipazione della Sicilia e Costi di 
Organizzazione) per liberare risorse – all’interno del finanziamento totale – per aumentare 
il numero di contratti di formazione.  
 
 

COSA CHIEDIAMO 
 

1) Il rilancio del finanziamento per la formazione in medicina generale rispetto al 
FSN (lo 0,04% è troppo poco!) 

2) Il recupero dei 75 milioni di finanziamento in termini di nuovo finanziamento per 
borse di studio 

3) Il recupero di ulteriori fondi per “borse perdute”  
4) Costi di Organizzazione dei corsi STANDARD per tutte le regioni  
5) Rimodulazione del finanziamento “extra borse” in tutte e 3 le sue componenti al 

 fine di aumentare il finanziamento esclusivamente per le borse di formazione 
 
La nostra associazione in nemmeno un’ anno e mezzo dalla sua nascita ha studiato e 
svelato il meccanismo delle borse perdute per le specializzazioni andando a trovare 
sprechi e inefficienze per almeno 100 milioni di euro negli ultimi 3 anni di concorsi SSM.  
 
Con questo lavoro portiamo alla luce ulteriori 75 milioni di euro perduti per la formazione in 
medicina generale fino a 2010 e margini su cui lavorare per liberare altrettante risorse.  
 
Dateci un punto di PIL e vi ri-solleviamo l’SSN. 
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